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BAMBINI E TV 

Baudo? 
Tutto frutto 
di fantasia! 
m PERUGIA. Perché gli «under 14» 
guardano la tv? Per non annoiarsi e 
per non disturbare i genitori, ri
spondono gli interessati. Anche se 
poi i bambini (che si dichiarano 
«disturbati» dalle interruzioni pub
blicitarie, e che non hanno l'ambi
zione di comparire come attori ne
gli spot) pensano che il signor Giu
seppe Baudo da Catania sia un 
personaggio di fantasia e il Grande 
Puffo, al contrario, un piccolo ma
go che in qualche caso può venire 
in aiuto anche a loro. ••> ; y «'•«>'>-

La ricerca che ha interessato 585 
bambini delle scuole elementari e 
medie inferiori di Orvieto e dei cen
ni limitrofi, ha rivelato che Pippo 
Baudo è un personaggio «reale» 
soltanto per il 96,6 per cento dei 
bambini; l'I.l per cento degli alun
ni del primo ciclo delle scuole ele
mentari lo ritiene «non reale», il re
sto del campione (soprattuto i ma
schietti) di una indagine compiuta 
nelle scuole di Orvieto è «incerto». %> 

Gli «indizi di un probabile rischio 
di commistione tra realtà sociale 
ed immaginario televisivo» sono 
ancora più forti nel caso di Ezio 
Greggio, che forse a causa dei suoi 
frequenti travestimenti è ritenuto 
«reale» soltanto dal 92,6 per cento 
del campione. Arnold invece, che 
- se è in carne ed ossa - è il perso
naggio di una omonima serie di te
lefilm, è ritenuto un personaggio 
reale dal 75 percento dei bambini, 
per il 3,5 per cento dei quali (7,5 
per quelli del primo ciclo delle ele
mentari) è un personaggio vero 
anche il Grande Puffo, che nasce 
invece dalla penna dei disegnatori 
tv, e dalla fantasia di Pejo. •• • -., •• 

L'indagine è stata condotta nel 
1990 dal Comitato genitori demo
cratici di Orvieto e la ricerca che ne 
6 seguita, a cura di Teresa Perrucci, 
e stata pubblicata ini questi giorni 
dalla-rivista scientifica «Studi e* in
formazioni» .dell'Irresj-.iLai'-ricerca 
analizza anche «pregi e difetti» del
la televisione secondo i bambini. Il 
30,4 per cento la ritiene un valido 
«antidoto alla noia», il 21,7 la consi
dera «istruttiva», il 12 un mezzo «per 
non disturbare i genitori». Il 42 per 
cento degli intervistati vedono la 
televisione da soli ed il 32,6 per 
cento per più di tre ore al giorno. ••• 

Il 73,2 per cento dei genitori -
secondo la ricerca - preferiscono 
le reti Rai mentre I' 81,5 per cento 
dei bambini ritengono «più interes
santi» • le proposte Fininvest. La 
pubblicità non è amata dai bambi
ni ed il 70 per cento la vede «con 
fastidio, ponendo 1' accento sulla 
interruzione dei programmi». 1 pro
tagonisti degli spot ed il loro mon
do affascinano soltanto il 9,5 per 
cento degli intervistati ed il 62,2 ri
fiutano l'idea di comparire nei 
commerciai. . -
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si GIRA. Sul set de «La luna rubata», sceneggiato di Raidue scritto da Ennio De Concini 

Bernard Glrandlai e Simona Cavallari In «La luna rubata» diretto da Gianfranco Albano Ufficio stampa della Rai 

Il prete e il serial killer 
Visita sul set romano dello sceneggiato La luna rubata, 
che Raidue sta realizzando in coproduzione con la fran
cese Tfl: un prete è ricattato da un serial killer che gli ha 
confessato i supùdelitti..Scritta dà Ennio De'Còncinì e Pa-
scaleBreton e girata da Gianfranco Albano, La iun&ruba-
ta mira in alto: «un'opera massimalista - dice il regista -
perché dietro la storia si nascondono interrogativi di am
pio respiro, come la religiosità e i conflitti interiori». 

MONICA LUONQO 
• i ROMA. La tv è massimalista o 
minimalista? Niente paura: non si 
tratta dell'ennesimo dibattito sul 
futuro dell'etere, ma una digressio-. 
ne, per cosi dire culturale, fatta dal •', 
regista Gianfranco Albano, che sta 
ultimando le riprese de La luna ru
bala, sceneggiato di Raidue che la 
rete manderà in onda non si sa be
ne quando, probabilmente il pros-
simoautunno. '••••. -..•••••• -•.-••- «;...;'• 

Il suo sceneggiato, dice il regista, 
è massimalista, «dopo anni di tele
visione minimalista, perché dietro 
la storia si nascondono interrogati
vi di ampio respiro, come l'ongine 

del male, il senso della religiosità, i 
conflitti intenon». E noi possiamo 
solo dargli credito, perché La luna 
ruttata è in fieri e non abbiamo po

t u t o vedere nulla. .'••;••:•>-.!&••.-. , > >; 
La storia, una sceneggiatura ini

ziata da Ennio De Concini e termi
nata da Pascale Breton, pesca nel-

, l'attualità. Padre Claudio è un prete 
che dirige in Umbria una comunità : 
per portatori di handicap. Ma un 

. bel giorno cominciano i guai quan
do riceve la confessione di un uo
mo in punto di morte che gli rivela 
di essere lui il serial killer, autore di 
più omicidi di giovani coppie II 

prete è legato dal segreto del con
fessionale, ma accade pure che 
l'uomo non muore più e si rifa vivo , 
per minacciare il sacerdote nel ca-

. so gli saltasse jn mente;Tdi rivelare 
la verità' alle autorità.' Éfintanto le 
stragi riprendono... Trattandosi di 
un giallo nessuno ha voluto rac
contarci di più, ma Albano ha pre
muto di nuovo il pedale sul tasto 
dell'«approfondimento»: -«Le prò- ; 
duzioni tv devono avere un primo ' 
livello narrativo molto semplice, 
che giunga a un pubblico il più • 
possibile disomogeneo. Ma con
temporaneamente bisogna lavora
re ai sottossignificati. Nel caso del 
nostro lavoro si tratta dell'eviden-

• ziazione di un conflitto interiore, • 
dei sentimenti di un uomo che • 
scontrano con le esigenze della re
gola, ma anche di un grande so
gno che minaccia di infrangersi». »..' 

È Bernard Giradeau che inter- ; 
preta don Claudio: attore di teatro • 
e regista, ha lavorato con Ettore 
Scola in Passione d'amore. Rac- •: 
conta un aneddoto per spiegare ' 
com'è che accctt.ito per la prima 
volta la parte di un sacerdote «Ho 

un amico prete. Non sono creden-, ; 

te, ma sono sempre alla ricerca di r 
qualcosa ed è in omaggio a questo .• 
amico cheti lo accettatoJa,parte. '. 
Nellà-chiesa , ;dÌ'Corctafio, ìn ìtlni-
bria, ho girato la scena di un'ome
lia davanti alle bare di due ragazzi ;• 
uccisi dal mostro. Quando ho do
vuto concentrare l'attenzione sul '• 
sermone, ho provato un'emozione ; 
come non mi era mai accaduto s 
prima». Giradeau ha inziato con il l; 

lavoro teatrale, «la mia grande pas- '•'•• 
sione sono i classici, amo la scrittu- -: 
ra. Poi sono passato al cinema e al
la tv e da Il ho cominciato a chie
dermi come si fa a realizzare le im- ;

; 

magini e qual è il loro senso. I sog
getti dei miei film sono sempre un $'• 
po' "intellettuali", uno sul razzi
smo, elogio della diversità e uno . 
sull'eutanasia». v>y;.\v" - --•••'• •:v:•.••••:,;•' 

Ed è qui che un po' infelicemen
te lo ferma Albano, credendo di '.' 
rassicurare ,: i giornalisti: • «Non '; 
preoccupatevi: il protagonista è un • 
intellettuale, ma il nostro 6 un-prò- ; 

dotto popolare». Non si preoccupi, i 
Albano, l'abbiamo ben chiaro 
quello che passa in tv. 

La luna rubata fa parte di una 
coproduzione con la francese TF1. 
vecchio pacchetto di lavori conclu
si dall'ex direttore di Raidue Gian
paolo Sodano, costatodué'miliardi 
e mezzo per 28 giorni di lavorazio
ne. Tra gli interpreti figurano anche 
Simona Cavallari e Maria Fiore, 
che si sono intrattenute a spiegare 
come sia per loro assolutamente 
indifferente lavorare per la tv o per 
il cinema. «Inizialmente - ha detto 
Simona Cavallari - ho subito que
sto modo di pensare che mi faceva 
vedere la tv come un lavoro di serie 
B e dopo il film con Bellocchio, IL 
sogno della farfalla, non volevo più 
sentire parlare di televisione. Inve
ce mi ha avvinto la parte di France
sca, vittima di se stessa e delle sue 
scelte sbagliate, che finisce per in
namorarsi di don Claudio e di ave-

, re con lui un rapporto privilegiato». 
Ci sarà qualcosa in più di una sem-

•' plice amicizia? Non ce l'hanno det
to. Noi speriamo di no, per non do
ver assistere al sequel di Uccelli di 
rovo. Ma con una premessa del ge
nere, gli autori non disperano in un 
seguito. .« 

MUSICA. L'ultimo disco ai Toni Childs 

Sulla nave delle donne 
DM U N I 

• MILANO. In viaggio con Toni Childs, su 
un'immaginaria nave di donne: con dedica 
sottesa allo «spirito femminile presente in ', 
ogni cosa, uomini inclusi». Viaggio come ne- : 

cessila, desiderio urgente di fuggire via dalla 
pazza folla: instaurando un parallelismo con : 
la musica. «Alla base c'è lo stesso approccio: > 
la ncerca. Che ti spinge ad andare oltre, prò- ; 
vare nuove esperienze, colmare ansie e non ~ 
porsi mai limiti» spiega Toni Childs, che a 37 .'. 
anni rimane sempre la ragazza inquieta di 
un tempo: fuggita da casa giovanissima e in 
balla di esperienze diverse, non sempre feli- . 
ci Che trovano spesso espressione nei suoi _ 
dischi, come nel : cupo • House of Hope ' 
(1991), difficile seguito all'esordio di Union • 
(1988), lavoro più brillante e solare, rivela
zione di questa cantautrice «sui generis», dal- ; 
la voce forte e profonda, dotata di eclettico ? 
talento. Con spiccata vocazione aH'«ctnolo-
gia» musicale e all'interscambio fra culture 
lontane. The Womarì's Boat prosegue nel * 
cammino intrapreso, mischiando le carte di r, 
tradizioni distanti: si parte dalla magica terra . 
d India, dove il disco è stato concepito. . ••,. < 

«Laggiù la musica è differente, scorre co
me in un continuo mutamento e riflette 
maggiormente il fluire della vita, anzi è 
espressione di vita: cosi la intendono i musi
cisti, da cui ho potuto mediare questo senti-... 
mento. Quanto agli stimoli spirituali: beh, so- : 
no sicura di aver già vissuto in india in un'al
tra vita». Un influsso che pervade anche i te

sti, a metà fra la confessione personale e 
un'aspirazione universale: dove il momento 
più importante rimane forse l'iniziale Womb 

,' («utero»), che fissa l'intero ciclo dell'uomo, 
dai primi battiti dei cuore alla crescita, alla 

; morte e alla nuova rinascita. Un desiderio di 
' maternità? «SI. anche se per il momento non 

ho intenzione di appagarlo: ho una carriera 
• artistica da seguire, non vorrei mettere al 
mondo un figlio e poi trascurarlo. È un'incre
dibile responsabilità: vedo troppi bambini 

' abbandonati a se stessi, magari poveri e sul-
* la strada. Ma voglio precisare che il tema 
della canzone è un altro e riguarda la pro-

' blematicità dell'essere nato e i vari passaggi 
della vita visti come un unico lungo percor-. 

'SO». ••<:':• '•;.'/: •".^"•"^.v'^-'V-" •-.•• v'..->->;;,-
' Tappe ben descritte anche musicalmente, • 

in un brano dai colori suggestivi e le ampie 
• contaminazioni: elementi che formano la ci

fra stilistica dell'intero album, fitto di arran
giamenti complessi e collaborazioni di ran
go. Da Robert Fripp al trio vocale afro-euro
peo Zap Marna, da Nusrat Fateh Ali Khan a 
Peter Gabriel: e proprio alla ricerca etnica 
dell'ex Genesis si ispira parte delle composi
zioni, tra ritmiche spedite (Welcome to the 
World e il singolo bay Down YourPain), im
pennate drammatiche QPredator) e mo-

; menti più dolci e distesi ( /Me/ a Man. che ri-
, corda la splendida Don 7 due Up dello stes
so Gabriel). Alternando moderna tecnolo
gia e strumenti esotici, soprattutto da Africa 

. e India: percussioni Yoruba, tamboura, sa-
rangi, tabla, didgeridoo e altro ancora. 

IL CONCERTO. Una rara esecuzione del Met in Europa 

Levine «appare» a Francoforte 
• FRANCOFORTE Per quattro serate la 
Alte Oper di Francoforte ha ospitato i , 
complessi della Metropolitan Opera di,,! 
New York in una delle rarissime appari- V 
zioni in Europa, organizzata in occasione : 
dei festeggiamenti per i 1200 anni della : 
fondazione della città: sebbene si sia ri-. 
nunciato agli allestimenti scenici, la pre
stigiosa festa musicale è riuscita costosis- : 
sima (come la stampa locale ha sottoli- • 
neato, pur elogiando senza riserve l'alta ; 
qualità delle manifestazioni) con il tutto 
esaurito, i prezzi alle stelle e con molti ap- . 
passionati davanti al teatro a seguire in 
diretta il collegamento audio e video. • 

La Alte Oper (cioè «vecchia opera») è 
una bella e modernissima sala da con- •. 
certo costruita nello storico edificio che 
fino al 1944 era il teatro d'opera di Fran
coforte (oggi sostituito da un teatro com
pletamente nuovo). Il teatro distrutto ri- . 
mase per circa trent'anni una rovina, che 
qualcuno avrebbe voluto far sparire per ; 
sfruttare l'area commercialmente; ma il Z 
tentativo di speculazione fu respinto, e ' 
l'edificio fu ricostruito conservando l'a
spetto estemo tardottocentesco e trasfor
mando l'interno in una sala da concerto. 
In questa sala sono approdati i complessi 
delal Metropolitan Opera,-ovviamente 
guidati da James Levine, il musicista che ;'.' 
da una ventina d'anni si identifica con la 
storia del celebre teatro. 

Levine (nato nel 1943) ha debuttato al 
Met nel 1971, ne è divenuto direttore 
principale nel 1973 e direttore musicale 
nel 1975, assumendo nel 1986 la direzio-

PAOLO PETAZZI 

ne artistica. Parlando del suo lunghissimo 
legame con il teatro cui dedica dalle 25 
alle 30 settimane l'anno, Levine dice so
lo: «Mi è venuto naturale lavorare costan
temente con il Met. E nel rapporto con 
l'orchestra c'è stata una crescita naturale, 
possibile soltanto con un legame stabile 
di questo tipo. Abbiamo potuto costruire 
un repertorio, abbiamo allargato l'attività 
alla musica sinfonica, con concerti che 
solitamente sono di domenica, perché in 
tutti gli altri giorni della settimana va rego
larmente in scena un'opera, e al sabato 
ci sono due spettacoli, il pomeriggio e la 
sera». Levine parla con ottimismo dei fi
nanziamenti privati che sono alla base 
dell'intensissima attività del teatro ne
wyorkese, e a chi esprime il dubbio che 
siano condizionanti e limitativi, renden
do difficile, ad esempio, l'allestimento di 
un'opera nuova o rara, risponde che si 
riesce a programmare ciò che si vuole e a 
trovare sostenitori per ogni iniziativa. È 
difficile immaginare qualcosa di simile 
nellarelatà italiana. .-••.'•.•.:••••"• .•;;-...-...'.;.: 

A Francoforte Levine ha offerto una 
prova eloquente della sua nota versatilità 
dirigendo autori diversissimi e presentan
dosi anche in veste di pianista nel Con
certo K4I4 di Mozart (la sua attività di 
pianista è abitualmente legata anche alla 
collaborazione con contanti, consuetudi
ne che si riflette nel rapporto che risce a 
instaurare con loro dal podio): i pro
grammi comprendevano il Canto della 

terrai Mahler, I Lombardi alla prima cro
ciala di Verdi (con Pavarotti, Ramey e 
Lauren Flanigan, che molti hanno giudi-

i cato una rivelazione). L'Olandese uolan-
.le di Wagner e una seconda serata wa-

V gneriana con il I atto della Walkiria e l'ul- ; 
timo del Crepuscolo degli dei. In questo 

,. concerto, che ha segnato il congedo de l ; 

i Met e di Levine da Francoforte, brillavano 
;; le qualità dell'orchestra e del suo diretto-
*, re, che a New York come a Bayreuth si è 
• o r m a i conquistato una solida reputazio-
:y. ne di interprete wagneriano. Del ciclo Ni

belungico, che questa estate dirigerà a 
Bayreuth, Levine ha presentato l'inizio 

. della vicenda umana (dopo il Prologo) e 
; la catastrofe finale, lavorando con alcuni 

dei migliori cantanti disponibili. Menzio-
;, neremo per prima Waltraud Meier, rnera-
' vigliosa nella parte di Sieglinde, affianca-
; ta dal Siegmund autorevole, anche se un 

poco consunto di Siegfried Jerusalem, e 
'•: dall'ottimo Hunding di Matti Salminen, 
K che poi si ritrovava come sinistro Hagen 
. nel Crepuscolo degli dei. Qui Siegfried era 

il bravo Wolfgang Schmidt, e nei panni di 
: Brunnhilde Gwineth Jones, pur molto lo-
. gorata vocalmente, appariva interprete 
'. impressionante per nobiltà e intensità, ot-
• timamente . affiancata : da - Alan >. Held 
' (Gunther), Marie Plette (Gutrune), dalle 
: tre figlie del Reno e il coro maschile. E 

magnifica soprattutto, la definizione di
retta e vibrante che Levine ha saputo da
re di un clima di cupa intensità dramma-

[. fica. - ;•.:•••• •. .-.., •: ••-, 

Il «Metallo 
corroso» 
della bottega 
Zhirinovskij 

ROBERTO GIALLO 

m II gruppo punk di ottuagenari? 
Il narco-rock colombiano che in
neggia a Pablo Escobar? Il nazi-
rock di tanti gruppetti ffortunata-
mente minoritari) dell'Europa del 
Nord che mischiano heavy metal e 
difesa della razza? Credevate di 
aver visto tutto? Beati voi. Eccovi, a 
smentire l'ottimistico candore, • 
un'altra chicca, il tash-metal pan-
russo dei Korozia Metalla, banda 
moscovita che ha come punti forti 
energici discorsi sull'identità russa '-
e sommo disprezzo per la vodka 
americana che invade il mercato. : 

Slogan del gruppo: «Zhirinovskij è 
una rock star», affermazione discu
tibile ma efficace. ::•• .:• •"'- - '<••••.-

Chi conosce la storia del rock sa 
che certe provocazioni passano at
traverso simboli politici deconte
stualizzandoli. Chissà che non sia 
lo stesso per i Korozia Metalla, 
che dicono di aver scelto quel no
me (metallo corroso), perchè a 
scuola gli fecero una testa cosi 
spiegandogli che la ruggine era il : 

primo nemico del socialismo so
vietico. Sarà, allora, un'altra provo
cazione, ma c'è da dubitarne, per
chè questo Zhirinovskij che le spa
ra cosi grosse, sembra puntarci 
davvero, sul rock. Tanto che al pri
mo piano del suo Partito Liberale 
Democratico, nella sede moscovi
ta, potete trovare un piccolo nego-
zietto e comprare magliette di 
gruppi occidentali, • cinture - bor-
chiate, dischi e cassette. È un se
gno: la situazione è confusa, i sim
boli e le bandiere anche. Le paro
le, pure: non fa ridere che il partito 
di Zhirinovski si chiami Liberale e 
Democratico? Comunque sia. non 
stupisoe-che^i corra in questarnp-
d o appresso ai giovani. Peccato, 
piuttosto che lo si faccia un po ' su
perficialmente e si tratti il rock con
tinuamente alla stregua di una mo
da acchiappa-gonzi piuttosto che 
come un movimento artistico o 
culturale.- :•. • - ; - • - - , ; • . - • : - . , 

Non è una novità che il rock-in- -
teso qui come musica giovanile - si 
guardi spesso indietro, si interroghi 
su se stesso, rilegga le sue cose mi
gliori. Ad esempio, nel maggio del 
1974, vent'anni fa. Bob Dylan ave
va ben due album nei primi dieci 
venduti in Italia: Planet Wavesc Pai 
Carrett & Billy The Kid. Roba vec
chia, si dirà, eppure non c 'è stagio
ne che il vecchio Bob non rispunti 
a sorpresa. Lo troviamo, per esem
pio nel disco (postumo) di Mlck 
Ronson, Heauen and Hull (Epic, 
1994). Ronson, chitarrista ameri
cano tra i migliori dei Settanta, è 
morto l'anno scorso e il suo album 
è stato missato senza di lui. Dentro, 
molti personaggi incontrati duran
te la benemerita camera. David 
Bowie. per esempio, che canta nel 
disco LikeaRollingSlone, di Dylan, 
con Ronson che maneggia una 
chitarra • piuttosto dinamitarda. • 
Ora, che Dylan vada a finire nel 
(bel) disco di un musicista ameri
cano della sua generazione, che 
tra l'altro ha suonato con lui, non è 
una sorpresa. Più sorprendente la 
decisione di Youssou N'Dour di 
inserire una versione di Chimes of 
freedom (sempre Dylan) nel suo 
ultimo • The Guide . (Wommat) 
(Columbia, 1994). - " .•-.;.•• .-•••. 
- Qui davvero lo spiazzamento è 
cosmico. ; Dylan? Senegal? Che 
c'entrano? Ma si che c'entrano! 
Tutto si tiene, tutto si collega: la 
musica africana non sarebbe quel- •• 
la bella realtà che è se non avesse 
consumato per decenni rock ingle
se e americano. La musica occi
dentale non sarebbe quella che è 
se non fosse andata a sentire bene 
quel che succede in Africa. Altro 
che nazionalismi! Per fare musica 
buona, oggi, conviene muoversi e 
girare, andare a vedere e sentire. 
Come fa la Mano Negra, gruppo 
(posse? Formazione?) francese 
che si è attraversata persino il Su-
damerica in treno per andare a 
suonare nella mitica Macondo di 
Garda Marquez. Sono tornati con 
un disco radical-latino che si rin
corre tra il reggac e il rock-steady, 
hip-hop e rock duro. Questo sì che 
- oltre che un gran bel disco - è un 
bel casino. Una prova di più che a 
mischiare tutto ci si guadagna, co
me ci hanno fatto capire in questi 
anni Red Hot Chili Peppers e tan
ti altri campioncini del crossover. 
Davvero grande è la confusione 
sotto il sole. 
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